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MASSIME DI ESPERIENZA GIUDIZIARIA 

- La giustizia non è di questo mondo, ma di quell’altro… (Pio VII al Marchese del 

Grillo) 

- Nessuno conosce esattamente la verità di un fatto… 

- Nessuno conosce esattamente l’animo umano... ergo, che giustizia pretendi? 

- Gli Stati possono anelare ad amministrare la giustizia, ma sono imperfetti, legati alla 

storia ed a leggi fallaci e non di rado immorali (“A vizio di lussuria fu sì rotta, che 

libito fé licito in sua legge, per tòrre il biasmo in che era condotta” ci dice Dante a 

proposito della regina Semiramide); 

- I magistrati? sono uomini fallaci e spesso in cerca di gloria o di potere, ma il più 

delle volte gente che crede nella giustizia… di questo mondo, il che è un limite; 

- Spesso la sensazione di potere nel “fare giustizia” – decidendo della vita altrui - può 

condurre a perseguire interessi ultronei rispetto alla ricerca della verità ed al 

concedere giustizia (guadagni economici, prestigio personale, fama, notorietà, 

militanza politica, eliminazione dell’avversario, ecc.); 

- Gli avvocati? Un mondo variegato che va dall’ipocrita bugiardo scorretto, che mira 

solo al proprio guadagno ed a godere del male altrui, allo strenuo difensore dei diritti 

che gratuitamente lavora fino a notte…  

- Il mysterium iniquitatis? Esiste, ed io lo incontro ogni giorno… in tribunale… 

- È più facile andare a lavare i piedi ai detenuti a Pasqua, una volta l’anno, che stare 

in tribunale tutti i giorni a sopportare il peso della patologia umana… 

- In ospedale ed in carcere c’è un cappellano, perché in tribunale no?! 

- Il problema di Dio? È la giustizia, lo sa bene Lui che è stato eminente vittima di un 

errore giudiziario commesso in mala fede… per questo la cita due volte nel discorso 

della montagna! 



- Da quando frequento le aule di giustizia… non vado più al cinema!  

I paradossi di giustizia… siamo innocenti, ma da colpevoli usciamo prima… 

“Pinocchio, alla presenza del giudice, raccontò per filo e per segno l’iniqua frode, di 

cui era stato vittima; dette il nome, il cognome e i connotati dei malandrini, e finì 

chiedendo giustizia. Il giudice lo ascoltò con molta benignità; prese vivissima parte 

al racconto: s’intenerì, si commosse: e quando il burattino non ebbe più nulla da 

dire, allungò la mano e suonò il campanello. A quella scampanellata comparvero 

subito due can mastini vestiti da giandarmi. Allora il giudice, accennando Pinocchio 

ai giandarmi, disse loro: — Quel povero diavolo è stato derubato di quattro monete 

d’oro: pigliatelo dunque e mettetelo subito in prigione. ― … 

E lì v’ebbe a rimanere quattro mesi: quattro lunghissimi mesi: e vi sarebbe rimasto 

anche di più, se non si fosse dato un caso fortunatissimo. Perchè bisogna sapere che 

il giovane Imperatore che regnava nella città di Acchiappacitrulli, avendo riportato 

una gran vittoria contro i suoi nemici, ordinò grandi feste pubbliche, luminarie, 

fuochi artificiali, corse di barberi e velocipedi, e in segno di maggiore esultanza, 

volle che fossero aperte le carceri e mandati fuori tutti i malandrini. 

— Se escono di prigione gli altri, voglio uscire anch’io — disse Pinocchio al 

carceriere. 

— Voi no, — rispose il carceriere — perchè voi non siete del bel numero.... 

— Domando scusa; — replicò Pinocchio — sono un malandrino anch’io. 

— In questo caso avete mille ragioni, — disse il carceriere; e levandosi il berretto 

rispettosamente e salutandolo, gli aprì le porte della prigione e lo lasciò scappare. 
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